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IN FRANCIA 


Il pericolo di crisi ministeriale in Fran- 
cia è sparito. Il governo, piegando la te- 
sta dinanzi al voto della Commissione, 
rinunzia al progetto finanziario del mi- 
nistro Dauphin, e accetta invece quello 
della commissione medesima: Questa de- 
cisione del signor Gublet devesi all’in- 
tervento personale del presidenle della 
Repubblica, pcichè i ministri, negli ab- 
bocamenti tenuti tra loro dopo il voto, 
non erano riusciti a mettersi d'accordo. 

Altri scogli restano però da affrontare 
aucora prima che il ministro Goblet pos- 
sa sentirsi rassicurato nella sua posizio- 
ne. Le sotto-prefetture, la separazione 
della Chiesa dallo Stato, sono altrettante 

uestioni capaci di mettere repentaglio 
l esistenza del gab netto, se l'agitazione, 
che si va manifestando in una parte del- 
la popolazione, e che prende a pretesto 
il nome dei Boulanger, non persuada i 
partiti parlamentari ad usare prudenza 
per non complicare eccessivamente la si- 
tuazione. E a dire il vero qualche sinto- 
mo si nota già in questo senso imperoc- 
chè l'avvenuta approvazione dei bilanci 
della Marina e delle Colonie, contro i 
quali 81 indirizzavano più specialmente le 
ostilità d'una parte della Camera, stareb- 
be a dimostrare il risveglio di una certa 
tendenza più favorevole al ministero. 

Ma l'attrito tra i diversi gruppi par- 
lamentari è troppo forte, e nessuno può 
garantire che siff.tte buone disposizioni, 86 
veramente esistono, possono durare a lungo. 

Esaminando questa condizione di cose 
in Francia, è ovvio il notare che Bi- 
smark aveva ragione di dire che, di fron- 
te ad un immediato pericolo, tutte le ga- 
re di partito sparirebbero nel parlamento 
e nella nazione francese, e che tutti î 
francesi sarebbero animati dallo stesso 
sentimento patriottico, perchè lo spirito 
di abnegazione è di patriottismo è tut- 
altro che spento nella nazione france- 
se. 
do gii amici del Ferry e del Freycinet 
sono chiamati a far tacere le loro aspi- 
razioni, e ad appoggiare, per amore della 
disciplina repubblicana, nn gabinetto di- 
Tetto da un oscuro avvocato e da un au- 
dace generale di brigata. La grandezza 
repubblicana non è così profondamente 
radicata nei cuori degli opportunisti 6 
dei radicali, da far loro abbandonare la 
tattica, che ha già condotto qualche cen- 
tinaio dei loro colleghi all’ Éliseo, col- 
l’uniforme di ministro 0 di sotte-segre- 
tario di stato. 

Le guerre dei partiti cesserebbero sen- 
za dubbio se giungesse a Parigi la no- 
tizia, che gli avawposti dei Vosgi aves- 
gero respinto qualche distaccamento di 
ulani tedeschi scorrenti il paese, o che i 
forti costruiti per guardare i passi del 
Reno avessero sparati i loro primi colpi. 
Ma è troppo ingenuità aspettarsi che con- 
cordia, disciplina ed unione possano ora 
essere fermamente stabilite nelle file dei 
repubblicani, onde assicurare |’ approva- 
zione della luoga lista di misure radica- 
li, che sono state promesse nei program- 
ini e pei discorsi elettorali, o per assi- 
curare al un gabinetto francese una mag- 
FIONDA forte e fedele. > 

Uappuuto il timore di certe e conti- 
nue crisi ministeriali, quelle che condus- 
se il principe Bismark, nel suo discorso 
del Reichstag, ad insistere sulla even- 
tualità non remota, che n ministero fran- 
cese sì trovi indotto a cercare popolarità 
col promuovere un qualche avvenimento, 
che farebbe sparire tutte le divergenze. 


La cosa peraltro è ben diversa quan- | 


IL PRESIDIO ITALIANO A MASSAUA 
Ras Alula 


Dietro informazioni assunte intorno al- 
le condizioni del presidio italiano a Mas- 
saua, risulta che il rapporto settima 
nale telegrafico del generale Genè non 
accenna ai pericoli, di cui si è sparsa 
voce in questi giorni. Alla Camera si ri- 
tengono infondate le notizie circa il mo- 
vimento di Ras Alula annunziato dalle 
agenzie Reuter e Havas. In ogni caso, 
si assicura che Massana è pronta a so- 
stenere qualsiasi colpo di mano, nò si 
crede necessario mandare colà dei rin- 
forzi. 

Nei circoli politici e militari si ritieuo 
che la marcia di Ras Alula sia una con- 
seguenza della ritirata resa necessaria 
dall’ abbandono dell’ impresa di Kassala. 
Forse Ras Alula non mira a Massaua, 
ma rientrerà nel territorio abissino dopo 
eseguita qualche razzia. 

L'Italie suppone che le mosse militari 
di Ras Alula abbiano relazione coi pros- 
simi avvenimenti che sì preparano in Eu- 
ropa, poichè da tempo la Russia vagheg- 
gia degli accordi coll’ Abissinia a danno 
delle forze italiane. 

La Tribuna dice essere giunti questa 
sera telegrammi del generale Gienè al mi- 
nistero degli esteri nei quali si anvunzia 
che Ras Alula si avvicina. La Tribuna 
soggiunge che Ras Alula non può aver 
pensato ad attacare Massana sapendo che 
sarebbe sconfitto. Crede che egli marci 
verso Massaua, non sopra Massaua, e che 
sì tratti di una razzia organizzata su va- 
sta scala, allo scopo, probabilmente, di 
occupare Saati, il punto più avanzato ver- 
so l'interno del territorio italiano. É que- 
sta una tocailià soggetta a controversia 
e presidiata da un centinaio di Baschi 
gone appoggiati dal presidio di Mon- 

ullo. 

A Montecitorio regna viva agitazione 
per le notizie giunte da Massaua. Essen- 
dovi sempre grande incertezza, si voci 
fera che oggi alla Camera sarà mossa in- 
terpellanza a Robilant e a Ricotti. 

(Vedi sotto) 


Parlamento Nazionale 


Roma 24 — Camera dei Deputati. 

Si convalidano le elezioni di Araldi 
a Modena e Giudice al 2° Verona. Aral- 
di giura. 

De-Renzis svolge una sua interrogazio- 
ne sutla verità dei dispacci indicanti co- 
me possibile un attacco per parte di abissi- 
nì guidati del Ras Alula contro le nostre 
truppe d’ Africa e sullo stato difensivo 
della colonia di Massaua. 

Robilant risponde che fin dal 18 gli 
pervemne un dispaccio del gen. Genò re- 
cante che una colonia abissina si era fer- 
mata a 65 kil. da Massaua. Gente venuta 
di là asseriva che quella colonna inten- 
deva attancare le nostre dispozioni. Genè 
aggiungeva di aver rafforzato gli avampo- 
sti di basci bazouck con truppe regolari 
e che questa non era una cosa da inquie- 
tarsene. Genè confermò tutto ciò in un 
scsondo telegramma. Il governo ha piena 
fiducia nella sagacia ed energia che non 
fa difetto a quel comandante in qualun- 
que occasione. 

De-Renzis prega il ministro a comupni- 
care ulteriori notizie. 

Robilant non crede rispondente alla se- 
rietà della Camera e del paese di pubbli- 
care i bollettini di guerra per pochi pre- 
doni che tentino di assalire le nostre trup- 
pe (benissimo). 

Genala (ministro) rispondendo alle cen- 


sure relative all'esercizio ferroviario esa- 
mina quanti e quali provvedimenti dovè 
prendere il governo in soli due mesi, e 
mostra come il governo abbia condotto a 
termine tatto ciò in modo che se nun lode, 
non meritata biasimo. 

R.pete che il governo non ha ‘ancora 
approvato il regolamento relativo al per- 
sonale, lo esaminerà insieme cogli orga- 
nici che saranno presentati in febbraio. 

Ricunosce l'insufficienza del materiale 
mobile, dice, però che i ritardi sono di- 
minuiti e un miglioramento è già avve- 
nuto. Del resto il governo ha già appal- 
tato e ordinato per circa 29,000,000 di 
materiale mobile. 

Dimostra la necessità di accrescere an- 
che il nuwero dei binarii è si fanno stu- 
du per un modelio di vagoni che più ga- 
rantiscano la sicurezza ed Il comodo dei 
Viaggiatori. Parla dell’ ispetorato e della 
convenienza dell’ organismo datogli. 

Riguardo alle costruzioni dimustra che 
il governo costruendo la linea Genova-0- 
vada-Asti ha interpretato la legge del 
1882, nega di aver sostato nelle costru- 
zioni che furono invece spinte colla mas- 
sima alacrità; in 18 mesi si eseguirono 
lavori per 204 milioni. Sì aprirono all'e- 
sercizio 1373 Km; oltre ai 1878 di 4°. 
categoria. Il suo criterio fu di uon appal- 
tare le nuove linee, ma a tronchi di linee 
già in costruzione. Dichiara non esser 
Vero che sia spogliato del personale ne- 
cessario per le costruzioni nè della miglior 
parte del personale straordinario ceden- 
dolo alla societa. Non è vero che sì vo- 
glia legare colie società per le costruzio- 
ni. In materia di contratti seguirà il s1- 
stema più conveniente. 

Benche sì sia gonfiata la differenza tra 
il costo delle ferrovie e ie somme richie- 
ste dalle Societa, pure anche aumetten- 
do esagerazioni nelle loro domande, non 
è da credero che il governo paghi a occhi 
chiusi. 

Parla poi del problema tecnico finazia 
rio. Dimostra come nel 1885 non potesse 
conoscere un deficit che del resto duveva 
essere inatteso, perocchè 1 preventivi nel 
1879 erano approssimativi e non compren- 
devano tutto. 

Proseguià domani. 

Si annuazia un’interpellanza di Pa/del- 
la al guardasigilli per sapere se intenda 
di proporre una riforma della procedura 
pevale per allargare l'istituto della revi- 
sione conforme ai voti della scienza. 


Roma 24 — Senato del Regno. 


Ripresa la discussione della legge sulla 
istruzione superiore si approvano gli arti- 
colì 21 e 22 e dopo osservazioni di alcuni 
senatori sì approvano i successivi artico- 
coli lievemente emendati. 

Si procede quindi alla discussione del 
progetto sulle modificazioni della legge 
del 4 dicembre 1858, sull’ avanzamento 
dell’armata di mare. 

Si approvano tutti gli articoli con lievi 
modificazioni. 


Anarchici tumultuanti 


Telegr. da Parigi 23 alla Lombardia; 

Nell' osteria della Boule Noire ebbe 
luogo oggi una numerosa riunione di a- 
narchici, che intendevano protestare con. 
tro la recente condanna a morte pronun- 
ciata alle Assise della Seuna, dell’ ana 
chico Duval che saccheggiò e incendiò, 
aiutato da altri due anarchici del gruppo 
Pautherè di Batiguolles — la palazzina 
della pjttrice Lemoin. 

Votarono con un’acclamazione frenetica 
e assordante un ordine del giorno che e- 
saltava il furto. 


Scoppiò poscia un indescrivibile tu- 
multo. Furonvi pugni e bastonate. Vola- 
rono sedi» e bicchieri. Sonvi parecchi 
leggermente feriti. 

I —___- 
Due milioni e 490,128 sold: 


Nella relazione annnale del generale 
Torre, pubblicata ieri affermasi che ai 
30 giugno 1886 erano deseritù nei ruoli 
militari del regno 2 milioni e 490,128 
uomini, cioè 902,112 neil'Esercito pi rma- 
nente, 285,300 nella milizia mobile è 
1,302,709 nei quadri della milizia terri 
toriale. 
— 


Uniforme della Milizia Comunale 


È in esperimento presso l'80 reggimen- 
to favteria una giubba di tela forte di 
color bleu, filettata in rosso, con una pie» 
cola martingalla attorno la vita della 
stoffa colla quale si avrebbe intenzione di 
vestire la milizia comunale. 

Questa giubba sarebbe portata sopra 
l'abito borghese. 


ALLA RINFUSA 


— A Genova Luigi Marinoni primo se- 
gretario all'intendenza di finanza tentò 
suicidarsi, asfissiandosi. Fu salvato a tem- 
po. Ignote le cause. 

— ll truffatore Liverani che a Bolo- 
gna commise delle grosse truffe dopo es- 
ser rimasto nascosto per sei mesi in una 
casa di Borgo Polese si costituì all’au- 
torità accompagnato dal suo difensore 
avv. Pasi. 


— Terminato in nulla a Londra il 
processo Campbell è sorto il processo 
Queensherry. Îl marchese e la marchesa 
di questo nome sono davanti ai giudici 
ove la moglie accusa il marito di adulte» 
rio con una lady che penetrava persino 
nella camera comugale. Come nel proces- 
80 Campbell, i principali testimoni sono 
i servitori. 

Intanto, per non rimanere sprovvisti di 
processi scandalosi, è în vista un altro 
grande processo per divorzio fra due co- 
niugi della più alta aristocrazia inglese 
al quale preuderanno parte un notissimo 
uomo politico, uno dei personaggi che già 
figurarono nel processo Campbell edit 
principe di Galies. 

— Peter fa visitato da un reporter del 
Figaro e gli disse d'aver serbato il si- 
lenzio fiuchò le esperienze di Pasteur e- 
rano inoffensive ma che ora si sente in 
dovere di parlare poichò le inoculazioni 
sono pericolose e possono cagionare morti 
orribili. 

Egli promise di mandare al Fizaro dei 
numerosi documeuti statistici provando 
di quanto dauno sia cagione il’ metodo 
Pasteur. 


— Il Tribunale militare di Palermo ha 
condannato il giorno 22 corrente, ai lavo- 
ri forzati a vita il sergonte Falangola, 
che uccise il fu iere Devito per gelosia. 

L'avvocato fiscale avera chiesto, am- 
mettendo la premeditazione, la pena di 
morte, ma il Tribunale concesse” invece 
le circostanze attenuanti. 

— Il primo premio di 20 mila lire di 
Montecarlo fu vinto dal conte Salina di 
Bologna, non dal signor Galine russo, ca- 
me fu stampato ieri. 

L' Italia dalla quale togliamo la noti- 
zia, è stata tratta in errore dalla trasmis- 
sione del dispaccio e dal fatto che sulla 
còte dei migliori tiratori data dal P'igaro 
figurava il russo Galine, mentre non fi- 
gurava il conte Salina. 


LA QUESTIONE CIPRIANI 


L’ Opinione smentisce le sotizie pub- 
Dlicate dalla Riforma circa Cipriani di- 
chiarandole inesatte, e dimostrandone l’in- 
verosimiglianza, cita la procedura solita, 
contraria a quella che diede la Riforma. 

La Camera discuterà la petizione Cipria- 
ni com tutte le altre e non può prende- 
re che tre deliberazioni: o l'ordine del 
giorno puro e semplice dichiarandosi in- 
competente; 0 l'invio della petizione agli 
archivi perchè è assurdo un progetto di 
legge sulla materia; oppure l'invio al 
ministero della Giustizia. 


Le ossa di Gustavo Bianchi 

La Tribuna riceve da Argenta una 
corrispondenza nella quale si contengono 
interessanti notizie sul rinvenimento delle 
ossa di Gustavo Bianchi. 

Sulla fine dell'agosto del 1886 veniva 
comunicata al municipio di Argenta una 
l-ttera che il signor Anacleto Gagliardi 
di Luigi indirizzava ad un distinto gio- 
vane, datata da Bsilul. 

Tu quella lettera fra le altre cose si 
accennava alle difficoltà dell'impresa che 
il Gagliardi preparavasi ad affcontare trat- 
tando tutto cogl' indigeni, e immedesi- 
mandosi colle loro abitudini, in modo da 
potere dimorare fuori in una capanna 
giorno e notte, senza ricevere il più pic- 
colo sgarbo, mentie i soldati del nostro 
distaccamento non posseno muoversi dal 

Fortino. 

AI 15 di luglio il Gagliardi cammuffa- 
to alla meglio da dankilo se ne parti 
va col filo servo, e dopo un difficile viag- 
gio giungeva al posto dell’ eccidio, ol- 
frepassato di molto e visto pure il luogo 
dove era caduto il povero Giulietti. 

Qui diamo la parola al Gagliardi, il 
quale scrive: 

« Lascio dell’impressions fattami, dico 
quel che ho trovato; varie ossa imbian- 
chite dal sole in parte sfasciate: vi sono 
teschi, mascelle, ossa, informi di tutte le 
parti del corpo; ma siccome assiema ai 
nostri tre poveri viaggiatori vi era una 
scorta abissina, così le ossa di questa so. 
no mischiate con quelle, tanto che riesce 
difficile a raccapezzarsi; ma un bravissi- 
mo medico di qui, il dottor Nocelli, l'ha 
presa così ad impegno cha ha già fatto 
molto, e riescirà certamente a mettere 
tutto a posto. Poi brancicando sul terre- 
n°, di notte gà s'intende, ho potuto rac- 
cogliere vari brani di vestimenta, sopra 
vari dei quali ho trovato delle lettere 
corrispondenti ai nomi dei poveri estinti, 
del calzettini, brani di tenda, una cate- 
nella d'oro, un lapis ed una penna d'oro, 
un podometro fracassato e varie altre co- 
serelle. Tutte queste cose ora stanno in 
mano del Governo, che se ne vorrebbe 
fare un merito; ma io non ci ho speso 
tempo e quattrini ed arrischiata la pelle 
er questo, penso invece di restituirli ai 

oro paesi, alle loro famiglie. » 

Comunicate queste notizie al ministero 
degli esteri, il generale Robilant infor- 
mava il municipio di Argenta che verso 
i primi di agosto si presentò il sig. A. 
Gagliardi al comandante il distaccamento 
di Beilul e raccontò come, recatosi con 
un servo indigeno, e sotto sembianza di 
caccia, sul luogo del disastro, ne aveva 
riportato delle ossa ed un brandello di 
tela, che aveva pure comprato dagli in- 
digeni un pedometro rotto ed un fram- 
mento di catenella. 

Ls ossa quasi disfatte ed in numero 
insufficiente per ricomporre uno scheletro 
completo, furono, d'accordo tra il signor 
Gagliardi ed il comandante il presidio di 
Bailul, consegnate al dottor Nocelli, il 
quale, esaminatele, dichiarò che non si 
prestavano ad una ricostituzione perchè 
‘poche, tutte quante rotte, generalmente 
Sfornits di estremità, disparatissime, ap- 
partenenti a diverse regioni anatomiche 
ed a diversi individui, in numero di Si, 
adulti 6 probabilmente maschi, dei quali 
‘però non si potrebbe determinare la razza, 
mancando le ossa craniche, ad eccezione 

di un temporale. Le alterazioni subite da 
quei frammenti mai si conciliano col tem- 
po relativamentre brere decorso dall’ ec- 
cidio, ed uo giulizio sulla questione 80 


esse potessero aver appartenuto agli esplo- 
ratori della missions Biauchi, non si po- 
trebbe formulare, allo stato delle cose. 
Si attendevano altri frammenti di cui il 
signor Gagliardi annunciava prossimo l'ar- 
rivo, in base al cui esame, forse, una pe- 
rizia medico-legale avrebbe potuto riu- 
scire più concladente. 

Agli ultimi di dicembre îl Robilani fe- 
ce altre comunicazioni che vale il pregio 
di riassumere e che scemerebbero « l'o 
pera del signor Gagliardi, imperciocchè 
risulterebbe che il suo viaggio a Gaar, 
posto dell’ eccidio, non sia vero, abbenchè 
egli sostenga di esservi stato, pur non 
ricordandosi nomi, luoghi e dati che fa- 
rebbero conoscere la via percorsa. » 

Infatti il Gagliardi, a testimonianza 
del suo servo, non si sarebb» recato sul 
posto dell’ eccidio, ma si sarebb3 tratte- 
nuto a Birrà, residenza del Sultano. Fu 
invece il servo africano che dopo tre gior- 
ni di viaggio sarebbesi condotto sul posto 
dell’ eccidio conosciuto da un beduino che 
gli fu guida e compagno nel pericoloso 
viaggio. 

I due servi branc cando di notte sul 
terreno, raccolsero le ossa, ma non î fe- 
schi, dichiarando di non averne visti. 

Nel viaggio di ritorno i due. indigeni 
trovarono 1 Gagliardi a Galimela, stanco 
di Leotaral solo, e portarono tutto a Bei- 
al. 

Stando alle dichiarazioni fatte dal ser- 
vo alla autorità italiana, gli oggetti che 
in certo modo proverebbero le identità 
delle ossa di cui trattasi coi resti dei 
nostri bravi viaggiatori, non furono tro- 
vati sul campo dell’ eccidio, na bensi 
comprati dal Gagliardi ad A-4kanara, pa- 
gando i due lapis 5 talleri, 11 pedometro 
9, ua franco il calzettino, ecc. ecc. 

O.ettendo per brevità di altre circo- 
stanze, basti 1l dire che Gagliardi stesso 
dichiarò all'autorità italiana gli oggetti 
snaccennati essere stati da lui comprati 
a Bsilul — non avere esso Gagliardi vi 
sto affatto il luogo dell’eccidio di Giu- 
lietti — aver commesso una leggerezza 
accusando le autorità italiane. 

E poi superfluo aggiungere essere non 
poco seria invenzione il travestimento da 
dankslo; e contraddetta dai fatti la pre- 
tesa reclusione dei soldati italiani nel 
fortino di Bielul, mentre invece è noto 
che pattuglie di soli 3 uomini si spingo» 

o fino a 70 chilometri nell’ interno, 6 
che gli ufficiali si assentano per 24 ore. 

Ma il più grave fatto sì è che nello 
ossa maudate col S. Gottardo, manca 

ualsiasi segno che caratterizzi 11 sesso e 
la razza, mancando pel sesso le ossa 
del bacino, e per la razza quelle della 
faccia e del crani; che, anzi, fra 1 
frautumi di cui esiste una dettagliatissi- 
ma descrizione, trovasi una clavicola che 
fa parte dello scheletro di un individuo 
adolescente. 

E qui la circostanza più grave si è che 
i teschi di cui parla il Gagliardi nella 
sua lettera del 12 agosto, 1 fesché dai 
quali potrebbesi indurre una qualche pro- 
va, un qualche indizio di idenità, i teschi 
non figurano nella collezione consegnata 
dal Gagliardi alle autorità italiane, esa- 
minata dai medici militari che ne este- 
sero e firmarono il verbale. 
n 


DALLA PROVINCIA 


Cento 23. 1. 87. 


La giormata di ieri splendida e ridente 
fra quante se ne abbiano avate fin qui, 
è stata anche più bella per noi, atteso 
un avvenimento che quantunque da tutti 
aspettato, non potera non tornar grato 
all'intera cittadinaza. L’ egregio nostro 
Sindaco cav. Maiocchi che con tanta e ge- 
nerale soddisfazione governa il nostro 
Paese da diversi mesi sostituito all’ uffi. 
cio nobilissimo che copre a compimento 
del triennio scorso, riceveva ieri il R 
Decreto che lo conferma in esso per il 
nuovo triennio. E la Cittadinanza faceva 
plauso alla scelta, lieta di aver la cer- 
tezza, che per uo periodo non breve, le 
sorti del Comune sono in buone mani. 

E questo sentimento che va dalla clas- 
se più modesta alla più elevata del luogo, 
senza distinzione di partito, mostra quan- 


ta lealtà vi sia in certi corrispondenti di 
giornali, che abusando della ospitalità 
accordata loro, certo in buona fede, vi 
spacciano insinuazioni e menzogne della 
peggior specie. Non val la pena di rac- 


cogliere e msno di smentire quella brutta | 


roba, basta solo avvertire che ne è ben 
nota l'origine e i moventi. 

_E' gente cui duole, di non poter più a- 
gire d'arbitrio come per lo passato, e di 
non poter più abusare nell’ esercizio del 
proprio uffizio, mancando ai propri doveri 
percependo però ugualmente lo stipendio 
ad essa assegnato. — Il movente princi. 
pale poi di tuttociò è un bruciore mal 
dissimulato di veder consolidarsi ogni dì 
più tuttociò che riguarda al benessere, 
l'ordine, la pubblica tranquillità. — E° 
a sperarsi che se non le nevi e il gelo 
della stagione arriveranno a calmare quel- 
le pene, lo possa quel gran medico che è 


il tempo. — A costoro però fin da ora | 


starebbe beno l’apostrofe che il sommo 
Poeta mette in bocca a quel tale nell’ In- 
ferno 

< Consuma dentro a te colla tua rabbia » 


CRONACA 


Il Consiglio Comunale è convocate 
in seduta straordinaria per domani ad 
un’ ora pom. per deliberare intorno agli 
oggetti indicati nell’ ordine del giorno 
seguente : 


Oggetto di secondo invito 


Completamento della discussione e chiu- 

sura del Bilancio preventivo 1887. 
Oggetti di primo invito 

Comuvicazione di deliberazioni d'urgenza 
prese dalla Giunta Municipale. 

Approvazione delle norme da seguirsi 
per il nuovo contratto d' appalto dell’ E 
sattoria pel quinquennio 1888-92. 

Relazione della Commissione incaricata 
di rivedere i ricorsi dei contribuenti la 
tassa di famiglia pel 1896 — Decisioni. 

Relazione della Commissione sulle pe- 
tizioni — Decisioni. 

Domanda del Vice-Segretario Capo Co 
munale Carlo Gostoli per essere dispen 
sato dal servizio, con asseguamento della 
quota di pensione che gli può competere. 

Comunicazione di sospensione inflitta 
ad un alanno dipendente dall’ Ammini- 
strazione comunale. — Deliberazioni re- 
lative. 


Il mercato di ieri, — I nostri mo- 
lini che comperarono abbondantemente 
nei passati mercati — si astengono ora 
dal fare provviste — perchè cerchereb- 
bero concessioni di prezzo cha ora non 
vengono accordate. Con brevi comodi 
al ritiro e pagamento si pagò ieri pure 
24, ma con affari limitati. Granoni senza 
alcuna variazione; canape inattive — 
prezzi da L. 265 a 270. c. F. 


Adagio Biagio! — Sa volessimo oggi 
rimpinzare la cronaca di un paio di co- 
lonne basterebbe che pubblicassimo tutte 
le lettere che ci pervennero da Domenica 
in quà, da Negozianti ed esercenti. 

Il tema è uno solo: la recrudescenza 
di vessazioni da parte delle guardie mu- 
nic'pali e contravvenzioni analoghe, per 
il solito affare delle mostre ai neguzi. 

C° è taluno, non c'è che dire, che colle 
mostre andrebbe volentieri fino al quinto 
piano, e codesto è un abuso degno di 
tutta la repressione; ma gli eccessivi ri- 
gori che tornano ora a galla, ad esom- 
pio, per uno scialle che non oltrepassa 
o stipite della porta, o per due. botti. 
gliette d'olio sospesi a ferri all’ altez- 
za di tre metri da terra, assolutamente 
non vanno. 

I Regolamenti! Siam) sempre lì con 
questa antifona. E noi domanderemo an- 
cora quand'è che dell’attuale Sregola- 
mento di Polizia sarà fatto un bel falò, 
e quand'è che il nuovo e meno barbaro 
e più razionale Regolamento che da tan- 
ti anni è in gestazione, sarà portato da- 
vanti al Consiglio. 

L'egregio Assessore Mayr forse igno- 
rerà tutte le questioni e le polemiche 
che or non ha guari un tale argomento 

ha scuscitato ,ma non dovrebbe ciò igno- 
rare, fra gli altri, il Capo Division 4 il qua- 


le potrebbe illuminare l’ Assessore sulle 
ingiustizie, sulle imparità di trattamento 
che accompagnano tali assiduità che assu- 
mono la forma di una vera persecuzione. 
Giustamente ci scrive uno dei tanti re. 
clamanti; « La cessata Giunta non si è 
« mai occupata di simili miserie che pu- 
re sono di tanto danno al ceto dei ne- 
gozianti. E si domanda perchè i nego- 
zianti sotto i portici del Duomo debbo- 
no avere essi soli il previlegio di tene- 
re e mostre e banchi in modo da iater- 
cettare persino il pasaggio! Forse per- 
chè i muri dei loro nesozi sono aderenti 
agli altari della Madonna delle Gra- 
zie? — Viva la vecchia Giunta e i suoi 
programmi! Meglio assai pigare un 
paio di franchi di più all’anno, quando 
si sa che tufti le pagano questo au- 
mento, piuttosto che pagare ingiusta- 
mente delle contravenzioni che tanti 
« altri dovrebbero pagare e non pagano. » 
Basti per oggi; e speriamo, per sem- 
pre, se l'ufficio di Polizia verrà a più 
miti consigli, adoperando p»i, io ogni caso, 
un solo peso e una sola misura. È 


Premio Vittorio Emanuele — Si 
ricorda a tutti coloro che hanno diritto 
di concurrere ai due premi di L. 100 o- 
gouno, istituiti a commemorare le virtà 
del Gran Re, che il termine utile a pre. 
sentare l'istanza, corredata dei necessari 
documenti, scade il giorno 9 del prossi- 
mo Febbraio. 

Le istanze debbono essere dirette alla 
Presidenza del Comitato per le onoranze 
alla memoria di Vittorio Emanuele — 
Palazzo Comunale — Ferrara. 


Furto di manifatture — La scorsa 
notte, mediante rottura della porta in- 
terna, i ladri si introdussero nel negozio 
di drapperio della Ditta Levi Emilio (via 
S. Romano n. 24) e perpetrarono il furto 
di una certa quantità di stoffe il di cui 
valore è ancora imprecisato ma che sem- 
bra avvicinarsi a le 1000 lire. Da un cas- 
setto tolsero inoltre una diecina di lire 
io monete di rame. 

La refurtiva fu poi trovata e sequestra- 
ta dalle guardie di P. S. sulle mura di 
San Paolo. 

Come è il perchè i ladri abbiano la- 
sciato abbandonato il frutto delle Loro eri- 
minose fatiche, gli è ciò che sino ad ora 
non sappiamo 

Venne arrestato un tal F... E... grave- 
mente indiziato di aver fatto parte del- 
l'impresa così miseramente fallita. 


Argini e Strade - Sotto questo titolo nel 
N. 173 di questa Gazz. 25 Nov. u. s.abbiamo 


AAA A AAA ARA RA 


| dato posto ad un articolo del nostro A. B. 


ed oggi, saputo del favore che incontra 
il progetto di circondare .di uo argine 
di dif.sa il paese, pubblichiamo volontieri 
la relazione colla quale il Senatore Bor- 
selli si fa a proporlo in seno al Consi- 
glio Comunale di Bondeno. 

Terremo poi informati i nostri lettori 
dell'esito di una cosa, che, dopo i la- 
vori di Burana e la ferrovia, diventa ne- 
cessaria a quel paese. 


Villa Dazio 28 Nov. 1886. 
Egrogi Signori Consiglieri, 


La situazione del territorio Bondesano 
e suo Capo luogo esposto alle inondazioni 
del Po, che nel giro di 14 anni squar- 
ciando l’ argine destro fra Ravere e Ser- 
mide per ben due volte portò rovina e 
devastazione alle campagne e nel nostro 
paese stesso di Bondeno il quale per più 
mesi coperto dalle acque fu inabitabile 
a tutti, è tale fatto che merita uo serio 
studio onde vedere se sia possibile dimi- 
nuire tanta iatura. 

La natura di quelle arginature ed il 
sotto sudlo permeabile su cui posano, mal- 
grado gli ingenti lavori di diffesa’ fatti 
dal provvido nostro Governo, non bastano 
a tranquillizzare ed assicurare le popola- 
zioni le quali ad ogni grossa piena del 
gran fiume trepidanti e fuggiasche, tra- 
Sportano masserizie, granaglie, foraggi e 
bestiame al di là del Panaro, solo luogo 
di salvamento. 

Non essendo cosa a noi possibile, come 
sarebbo desiderabile, la difesa di tutto 


il territorio Bondesano; vediamo se sia 
fattibile diminu:rne almeno ì fanesti ef- 
fetti salvando dalle acque il Capo luogo 
4 tutto il suo abitato il quale alla sua 
volta diverebbe sito di rifugio per buon 
numero degli abitanti delle campagne. 

Ad ottenere questo benefico provvedi 
mento occorrerebbs un argine di circon- 
vallazione attorno al paese le cui due e 
stremità unendosi alle argioature del Pa 
naro od altro punto elevato assicurasse 
Bondeno e tutti i suoi abitanti dalla 
generale. inondazione. 

Reso il paese al sicuro e cessato que 
sto quasi annuale pericolo : nuovi fabbri- 
cati sorgeranno, e lo s1 vedrà fiorire pel 
‘cresciuto numero dei suoi abitanti, pel 
«suo maggiore commercio che la bonifica 
di Burana e la nuova strada ferrata non 
mancheranno di apportargli. 

Quante volte quela bisogno di garan- 
tire il paese di Bondeno dalle acque del 
Po fosse sentito e condiviso dalla. mag- 
gioranza dei suoi abitanti, credere fosse 
“venuto il momento di occuparsene, in- 
anzi che il primo tronco del muovo ca 
nale di Burana, che, deve condurre le 
‘sue acque alla sotteranea sotto il Panaro, 
venga escavato, potendo la terra di ri. 
‘fiuto, con poca o niuna spesa del Comune, 
venire impiegata nella costruzione del 
Y'argine di circonvallazione pel quale 
evvi fondamento da sperare un sussidio 
dal superiore Governo. 3; . 

Mi permetto sottoporvi, miei egregi 
colleghi, questa mia idea, forse non nuo- 
va per voi, ma certo mai più opportuna 
d'oggi giorno, perchè vogliate ordinare 
alla benemerita nostra Giunta di far e- 
seguire da un valente ingegnere un pro- 
getto tecnico ed ecconomico bene parti. 
colaregziato da esservi presentato entro 
l'anno venturo 1887 per le vostre sue- 
cessive deliberazioni. x 

Mi lusingo del vostro benigno accogli 
‘mento, e se questa mia proposta non 4 
vesse la sorte di venire accolta, vi prego 
accettarla quale dimostrazione di quel 
vivo interesse che mi anima verso que- 
sta mia seconda patria di elezione , che 
“vorrei vedere prospera e felice. 


Franchelettere — Col prossimo feb. 
*raio saranno poste in vendita, nei centri 
principali d' Italia le Franchelettere che 
«con decreto ministeriale furono dichiarate 
di privativa dell’ inventore. 4 

É un nuovo sistema ingegnoso» di ré- 
«lame che favorisce îl commercio e l' in- 
dustrie. Si tratta di un foglio di carta 
del peso 7 grammi nel cuì dosso sono 
avvisi-annunzi di industria ece. Il foglio, 
piegato a lettera, non portando busta of: 
fre il vantaggio di ritenere tutti î bolli 
di posta, e di garantire il segreto. - 

Le Franchelettere con francobolli da 
cent. 20 saranno poste in vendita al prez: 
z0 di cent. 18; quelle col francobollo da 
10 cent. 8, quelle da 5 cent. 4. Insomma 
xn benefizio di cent. 5 se si calcola il 
valore della carta un valore infinito se sì 
‘tenga conto della réclame della quale si 
può usufruire. 

Società Negozianti — Durante la 
stagione del corr. Carnevale, avranno luo- 
go nelle Sale Sociali i seguegti tratte. 
‘pimenti : È 

I. Domenica 30 Gennaio corr. ad un'ora 
pom. - Mattinata danzante pei bambini. 

IL. Venerdì 4 Febbraio p. v. ad ore 9 
pom. - Festa di ballo in Famiglia - con 
facoltà ai Soci ed alle loro Signore di in- 
tervenire anche mascherati. A 

III. Venerdì 11 Febbraio p. v. ad ore 
9 pom. - Accademia vocale ed istrumen- 
tale come al programma che verrà di- 
stribuito all'ingresso e Ballo in Famiglia. 

IV. Sabato 19 Febbraio p. v. ad ore 
10 pom. - Gran Festa di Ballo con ma- 
“schere per la quale verranno distribuiti 
i consueti Biglietti. 

Accademia filarmonico-drammati- 
‘ca. - Qpesta sora alle ore 8 112 nella re- 
sidenza del Consiglio Direttivo, avrà luo- 
go un’adunanza generale per trattare al 
cuni oggetti, fra cui 1 aggregazione di 
muovi soci e deliberazione su d'una co- 
municazione e proposta del Consiglio di- 
rettivo. LATE 

Poscia (ore 9) l elegante teatro si apri- 
tà ad ua rappresentazione scientifica u- 
‘moristica dall’ illusionista Fourmer. 


Farà reguito il secondo dei balli in fa- 
miglia. 


Teatro Comunale — Lo rappresen- 


| tazioni della Carmen si sono chiuse ier- 


sera gloriosamente, con un teatrone pari 
ai precedenti, vale a dire pieno come un 
uovo. 

Chiuse, s'intende, per modo di dire. 
Poichè, abbia pure la Mignon il miglio- 
re dei successi, l’ accoglienza che il pub- 
blico sempre nuovo, sempre affollato, fa 
alla Carmen e la interpretazione deguis- 
sima, ci assicurano che parecchie altre 
rappresentazioni sono riserbate alla splen- 
dida creazione del Bizet. 

Questa sera riposo. Non possiamo dire 
ancora se domani o giovedì avremo la 
prima della Mignon. 


Carnovale di Genova 1887 — Il 
Congresso delle maschere ita:iane, le ma- 
raviglie del Proteode, gli incanti del Ca- 
stello Medioevale, combineranno fra poco 
con un avvemmento che procurerà il col 
mo della gioia a melt cittadini. Precisa- 
mento il giorno di Domenica grassa, 20 
febbraio 1887 avrà luogo in modo as- 
soluto ed irrevocabile, e in conformità 
alla concessione governativa, la solenne 
ed unica estrazione delle 5100 vincite 
del complessivo valore di Lire 205,000, 
ed immediatamente convertibili in danaro 
della Lotteria di Beneficenza, îl cui netto 
ricavo è destinato al benemerito Ospizio 
di Sauta Margherita in Roma. 

Oltre all’ assegnamento dei 47,000 Pre- 
mi consistenti io quadri, statue ed altri 
oggetti d'arte destinati ai compratori 
d’almeno dieci biglietti, sarà deciso per- 
tanto con quella estrazione, che si com- 
pirà in poche ore, a quali fortunati com- 
pratoti di biglietti spettino i grandi pre- 
mi da L. 100,000, 20,000 10,000. L' im- 
porto di tutte le vincite è già depositato 
presso la Banca Nazionale, sede di Ge- 
nova. 


URFICIO COMUNALE DI STATO CIVILE 
Bollettino del giorno 22 Gennaio 1886. 
«ascite — Maschi 0 - Femmine 1 - Tot. 1. 

Rari-Mosm N. 0. 

PussLicazioni DI MatRIMONIO 

Sordini Francesco di iznoti con Faccini El- 
vira di Antonio — Rompielti Azsstino di 
David» con Azzolini Autonietta fu Angelo 
— Graziani Giuseppe di Giosué con For- 
lani Ba-bara di Domenico Giuseppe — Pe 
saro Aldo di Giacobbe co Finzi Vita Au 
gusta di Flaminio — Boldi Luigi di Gio. Batt. 
con Lonini Zelinda di Marco — Rossi Vit 
torio di Felice con Zazmi Luigia detta Ter- 
silla di Battista — Sudetz Giovauni fa Mac- 
tino con Ghidini Giuseppa fu dott. Bru- 
none — Qovati Giovanni di Giuseppe c»n 
Jachelli Rosina fa Nicoia — Gabissi An- 
tono di Giovanni con Bynalume Rosa fu 
Giovanni. 

Muzzi Vincenzo di Luigi con Formaggi Ma- 
ria di Carlo — Marchi Cosimo di Giovan- 
ni con Chiarabelli Adele di Carlo — De 
Santi Antonio di Andrea con Fracarro Giu- 
se piva di Sebastiano — Rossi Vittorio di 
Elia con Tilche Fmilia di Giuseppe -- Coen 
Carlo di Lazzaro con sinigala Eugenia di 
Vitale — Bellettati Carlo di Lodovico con 
Reali Artemisia di Gaelano — Felisati Ugo 
Giuseppe fu Giovanni con Munari Diree fu 
Ferdinando — Z:mboni Luigi di Giovanni 
con Morgante Teresa di Girolamo — Stop- 
pa Giovanni di Giuseppe con Catam Filomena 
fu Gaetano — Giacometti Ettore di Muu- 
relio con Franzoni Malvina di Vincenzo. 

Marrimoni — Zanetti Domenico, muratore, 
vedovo, con Chendi Maria, servente, nu- 
bile — Ravaioli Autonio, cameriere, celibe 
con Guerini Teresa, donna di casa, nubile. 

Morti — Sarto Antonio fu Giuseppe di Con- 
tarina, di anni 60, fattorino postale — Vi- 
tali Carolina fu Assuero, in Azzi, di Fer- 
rara, d'anni 56, donna di casa. 

Minori agli anni uno N. 1. 
23 Gennaio 

Nascirs — Maschi 1 - Femmine 0 - Tot. 1. 

Nuri-Monti — N. 0. 

Marzixoni — Boltarelli Pietro, fiaccheraio, 
celibe, con Monici Ermelinda, sarta nubile 
— Onofri Angelo, calzolaio, celibe, con 
Valeriani Anno, atiendente a casa, nubile 
— Mantovani Giovanni, giornaliero, celibe 
con Gibelli 'eresa, donna di casa, nubile 
— Cavallari Aldo, fabbro, celibe, con Lodi 
Carol.na, sorta; nubile — Cetti Giuseppe 
sarto, celibe, con Rossetti Luigia, giorua- 
liera, nubile. 

Monti — Calenacci Giovanni fu Giuseppe, 
vedovo, di Borgo S. Giorgio; d'anni 0, 
pizzicagnolo — Guandalini Luigia fu Si- 


mone, nubile, di ‘Traghetto, d'anni 70, pen- 
sionata ecclesiastica. 
Minori agli anni uno N. 0. 


24 Gennaio 
Nascite - Maschi 3° Femmine 0 - Tot. 3. 
Nari-Morti — N. 0 


Maraimoni — N. 0. 

Monti — Rossini Celestino, esposto, coniu- 
gato- di Ferrara, d'anni 76, ricoverato — 
Negrini Pietro fu Carlo, veduvo, di Fer- 
rara, d'anni 70, carrozzaio. 

Minori agli anni uno N. 2. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
24 Gennaio 
Bar.9 ridotto a 0” + Demi! — 3°, 1 c. 
Alt. med. min. 769,95] » mass. + 4%,7c. 
Al liv. del mare 770,10) » media + 0, 8e. 
Umidità media. 4, 0[Ven. dom. WNW 
Stato prevalente dell’ aimosfera : 
sereno-nuvolo nebbia fitta 


25 Gennaio — femp. mimma — 0,° 1 € 
rempo medio di toma a mezzodì vero 
di Ferrara 


25 Gennaio ore 0 mn 


i elagramini Stofani 


Brindisi 24. — I delegati bulgari pro- | 


venienti da Roma sono partiti stanotte 
per Corfù d' onde proseguiranno per Co 
stautinopoli. 

Berlino 24. — Il principe Alessandro 
di Battemberg lasciò Strasburgo recan- 
dosì a Milauo. Si pretende vi avrà un’in- 
vista con Kaltchef. 

Londra 24. — La Morning Post cre- 
de di sapere che le ultime proposte del 


‘abinotto russo a quello tedesco riguardo È È ti 
È 4 DI | dotali, a termine fisso, miste, tempora- 


alla Bnlgaria sono concilianti e rendono 
possibile una soluzione pacifica. 

Londra 24. — Lo Standard ha da 
Pest: Le autorità militari sono informate 
che tutti gli uomini il cui servizio mili- 
tare doveva incominciare in aprile. non- 
chè gli uomini di riserva suppletoria, de- 
vono chiamarsi sotto le bandiere pel 10 
febbraio. 

Londra 24. — Dimostrazioni organiz: 
gate dalla federazione democratica In fa- 
vore degli operai disoccupati ebbero luo- 
go ieri in parecchie chiese dei sobborghi. 

Alla cattedrale di Manchester una di- 
mostrazione similo fu impedita dalla po- 
izia. 

A Dublino vi fu un grande meeting 


nazionalista, il quale approvò il pieno di | 


Adeu 24. — Il re Menelik ha occu- 
pato l'Harrar, L'emiro è fuggito. Gli eu- 
ropei nell’ Harrar sono salvi. Mancano 
particolari. 

Berlino 24. — L'imperatore ha nomi- 
nato Giuseppe Verdi cavalier dell’ or- 
dine del merito delle scienze ed arti. 


P. CAVALIERI Direttore responsabil 
( Tipogrefia Bresciani) 


RINGRAZIAMENTO 

Il dett. Giovanni Azzi e famiglia ringraziano 
commossi tutte quello gentili ed affettuose perso- 
ne, che nella luttuosa circostanza della malattia 6 
morte della loro amatissima Carolina, tenute di- 
mostrazioni di affetto e di interessamento loro pro- 
digatemi ed in special modo l' egregio prof. Ales- 
sando Bennati, l'Amministrazione del Civico Arci 
spelale, ed il molto Reverendo Don Antonio Do- 
menichini curato di S. Maria Nuova, nonchè quello 
pietose e buone signero che ne accompagnarono la 
salma all'ultima dimora. 


IL MONDO 


Compagnia Anonima di Assicurazioni sulla 
VITA 


costituita nell’anno 1864 
Capitale Sociale L.20 milioni 
sa versato lire 5 milioni 

Fondo di garanzia 

per L.40 milioni 

Partecipazione degli utili agli assicurati 

per l’anno 1885 lire duecentomila. 
Partecipazione dell’ istituzione della 

Società lire due milioni. 


Opera assicurazioni in caso di decesso, 


| neo a garanzia di crediti, rendite vitali. © 
! zie immediate e differite, ecc. 


Rappresentante per la Provincia di Fer- 


‘ rara la BANCA DELL'EMILIA. 


campagna, ed espresse la sua fiducia ai | 


deputati irlandesi. 

Berlino 24. — L'anniversario dell’ in- 
coronazione dell’ Imperatore fu celebrato 
ieri alla presenza di S. M. 

Hannover 24. — Nella riunione dei 
mazionali liberali Bennigsen insistette 
sulla necessità del settenato come spe- 
ranza unica per evitare forse la guerra. 
La riuoione approvò ad unanimità l' al- 
leanza coi conservatori nelle prossime e- 
lezioni. 


Lione 23. — Il cardinale .Caverot è 
morto. 
Gand 24. — Vi furono disordini in 


teatro ove si rappresentava un dramma 
fiammingo nel quale l'occupazione del 
Belgio per parte dei repubblicani fran- 
cesì era rappresentata sotto punto di vi- 
sta poco favorevole ; Inolti operai socia- 
listi si misero a fischiare, gli operai bor- 
ghesi li attaccarono. Si fecero molti ar- 
resti; nelle vicinanze del teatro un grup- 
po di molti socialisti cantavano la mar- 
sigliese. 

Parigi 24. — Si ha da Vienna: Tut- 
te le potenze hanno aderito all' invito 
della Russia por uno scaubio di vedute 
sulla questione bulgara. 

L'Inghilterra sola avrebbe fatto alcune 
sull’ ordine delle questioni da trattarsi. 
Vorrebbe regolare prima la scelta del 
principe, mentre la. Russia vuol prima 
il ritiro dei reggenti bulgari. 

Purigi 24. — Il ribasso odierno alla 
Borsa è provocato dalla polemica eletto 
rale in Germania e dal linguaggio pes- 
simista della stampa inglese è dalla cat- 
tive liquidazioni a Londra, Berlino e Pa- 
rigi. 

Parigi 24. — Il Temps assicura che 
la riunione degli ambasciatori a Costan- 
tinopoli per regolare la gnestiene bul- 
gara è imminente. 


IL COMMERCIO- GAZZETTA DI GENOVA 
Fondato nel 1786 


Giornale Politico, Commerciale, Industriale, Ma- 

rittimo di grande formato pubblica, tutte le Ri- 

viste Commerciali Marittim» di tutte lo piazze del 

Regno, Europa. America, Indie ece., con special 

servizio telegrafico dei mercati esteri 

Annuo L. 32 - Sem. L. 16,50 - Trim. L. 8,50 
Inserzioni — Nel corpo del giornale L. 1 la li- 


nea, in quarta pagina cent. 25 la linca o spazio 
di linea. 


Liquidazione Volontaria 
DEI MOBILI 
esistenti nel magazzeno in Via Giuoco 


| del Pallone N. 15 vendita all’in- 


grosso ed al dettaglio a prezzi ri- 
dotti. 


a regolatore 
con terra refrattaria 
della Ferriera Arcivescovile 
di Frjediand. 
Calore sufficiente con minima spe- 
sa. Eleganza, solidità e buoni prezzi. 
In Ferrara unico deposito presso. 
i FRATELLI RAVENNA, via Vigna- 
dagliata, 23. 


NON PIU 
RE” RESTRINGIMENTI 


N URETRALI 
ed ogni inveterata malattia segreta d’am= - 
bo i sessi. Guarigione garantita in 20 0 
30 giorni mediante il solo uso dei Con- 
fetti vegetali Costanzi. 

(Vedi avviso in quarta pagina). 


p R ‘preparato ferruginoso assimilabilis= 
Hi FERRO ti e ernia 
BRA VAIS 13505 

Il FERRO fot potete Non ton 
BRAVAIS SRO tatto finito. 

IL FERRO © non ancerisce mai 
BRAVAIS i denti. 


NUMEROSE IMITAZIONI 
Esigerela firma dt. BRAVAIS, stampata in 10860 
DEPOSITO NULLA AGGION PARTE DELLI PAMALAGIE 


Sangue impoverito Îl colore che Da 
perduto in causa della malattia. 


BALSAMO D’ ARIGILIO 


PEOVESANV 


DER 


EMULSI 
SCOTT 


d’Olio Puro di 


FEcATO PI MERLUZZO 
CON 


Ipofosfiti di Calce 6 Soda. 


È tanto groto al palato quanto Uatte. 
Possiedo tutto lo virtà dell 'Olio Crndo di Fegato 


quo.to Balsamo già da Ino- 
go tempo preferito ds negozi.nti cd allevatori di 


gavalli, è rimelio sovrano nelle artriti, erpeti, fe- ciù :20, più quello degli Ipofosfiti. 
rile, infiammazioni in generale e cioè : mali di gola, | 
@ugino, ingorghi glamiuiari, edemi, femmoni, con- | ti 
Busioni. Nella zoppina dei bovini per la cura doi | © 
Piedi. Aiuta pui mirabilmente la riproduzione del | € 
o. Cito 
(n 


* GAUTERIZZANTE PIOVESAN 


H È ricottato dai medici, é di odoro © sapore 
Infallibile per In cora dei Riccioli 0 porri, ricci, | n ‘olo di facilo digestione, ola sopportano lî 
mal di fico, 0 porro fico. mal dell'asino o carie | stomucbi più delicati. 

dell'unghia, piuche ticerose. Preparato dai Ch. SCOTT o BOWNE - NUOVA- YORK 

Prezzo del i3alsamo la scatola L. 2. ga 

Prezzo doi Cauterizzante, facon grande 
L 5, fiacov piccslo L. 23. 

Bi spediscono dietro riniessa dell'importo più 
gent. 50 per pacco postal-, «lal farmacista BIAN- 
QHI LUIGI Bresci:, propristatio ed esclusivo pre. 
paratore, © vendesi 
In Ferrara presso i signori Navarra Fi- 

lippo e P. Perelli farmacisti. 


FIOR DI 
MAZZO ai NOZZE 


Per imbellire la Carnagione. 


In venilita da tutte te principati Earmacto aL. 8,50 la Bott, 
63 la mezza e doi grotisfi A. Manzoni 0 C. Milano Ro- 
ma, Napoli - Siy Paganini Villani @ Cililano, Narali, Bark 


Prof. VAN- 
il dell Università di Padova, spe- 


| ZE 
TINI di Verona, 


| cialità della Farmacia TA: 


| Lire UNA la scatola con istruzione. 
| Guardarsi dalle falsificazioni ed imita- 
I zioui. Esigere sempre i contrassegni di 
| fabbrica deila FARMACIA TANTINI di 
| Verona 


i Si spedisce franca in tutto i 
| N. B. regno dirigendo l'importo alla 
| Farmacia FANTINI Verona col solo au- 
| mento di cent. 50 per q alunque numero 
| di scatole. 

DEPOSITI - FERRARA , farmacia Navarra , 
| Piezza della Pace e Profumeria Borzani 


Onde far risplendere il viso di affascinante bel- 
Mezza, e per dare alle mani, alle spalle, ed alle sinGion a: 
Beaccia splendore abbagliante, use il’ Fior di a Giovecca — MODE LA, Selt 
Pgiyong ag Comunica la deli DI, Perez -—- PADOVA, adorati 
ziosa fragranza e delicate tinte del giglio € della VIS ) 
sos. È un liquido igienico e lattoso. Esenza f | | chia e selle principaîi farmaci 
givale al mondo per preservare e ridonare la fumerie del regno. 
bellezza della gioventù. 

Si vende datuttii Farmacisti Ingleste principali Pro. 
quien Parmucchici, Fabbricato Lonmnt:tre 6116 
Scuthampion Row, W.C.; e a Parigi € Nuova York.” 

Unico Deposito dal Parrnechiere 
del Teatro BORZANI LUIGI Via 


Giovecca N. 6. 


(N BRONCHITI  B 


tossi e cavarro nel raffreddore, Î 
acute lente o croniche, nell'etìsia, | 


Rinomata Fabbri 


‘a di tecto 


5 «sima, mali di gola e petto, t:ovai nelle pil: 
C. SENESI DI TORINO gle di Catramina del dott. Perigor1 di New- 
Yurk il migli»re, l'unico rimedio. Le racco» Î 


Avverte per mezzo del suo unico rappre- 
sentante commissionario Camillo Erne- 
ato Fochi che, a comodo di qua'unque 
acquirente, i prezzi sono così stabiliti: 
Aceto bianchissima L. 0. 70 al litro 
» di l* quà bianca » 0.50 » 
» Pal » » 0.30» 

» bal » » 0.20» 
All’ ingrosso — prezzo da convenirsi 
Ferrara Piazza Garibaldi N. 30 

©. Exxesto Focni Rapp. 


maudo assaî. » Dott. cav. G. Bini consulente 
per mali di petto | 

Da Roma 12 agosto 1885. 
Una grossa scatola L. 2.50 più 50 cente I 
sim se per posta, 4 scatole L. 9. 50 franche, 
iai propri :tari Bertelli © C., farmacisti. Mi 
tano, Via Monforte, 6, e priacipali farmacie 
Li] regno. (O) 


lo FERRARA presso Farmacia NAVARRA. 


SPECIALITÀ PER TOELETTE 


preparate da GHINO BENIGNI di Livorno 
Unico prodotto che 


Polvere: Depilatoria del Serraglio: taroerocano cn 


tolga i peli sup-rflu sopra qualunque parte del corpo senza la 
minima irritazione. — L. 2,50 il vasò n astuco o. 


Tintura Vegotale fee coma cereerivo ehe re 


mitivo în sole Ure zioni. Risultalo garantilo da più 
SEDICI ANNI DI ChESCENTE SUCCESSO. — L. 2 la bottigi 
a base vegetale, preparali 


Pomata 6 Lozione: Rirasca g,t, periate preparati 


la caduta dei capelli © per farli ritornare ove il bulbo non sia 
del tutto scomparso. — L. 3 la bottiglia 0 vaso. 


Corone Italiano #0 rigore mintura Istantanea per ren 
O16 ItallaDO usco as capeti bianchi o. grigi di. corre 
nalurale, — Modetlo grande L. 5 — Modello piccolo L. 2,50. 

UNICO DEPOSITO in Ferrara presso il signor 
Aldo Zaina = Farmacia Perelli. 


—11rr—————————————————++rrrr____ = 


Unica Ti»tura Progressiva che. resti 


tarala senza macchiare la pelle, como fauno la nu 


| RICENERATORE UNIVERSALE 


Ristoratore dei Capelli 
SISTEMA ROSSETTER di Nuova York 
Perfezionafo dai chimici Profumieri 
Fratelli RIZZI 
inventori del Cesone Americano 


Valènti chimici prepararono questo Risto- 
rotore che senza essere ona tiutnra ridona 
ii primitivo naturale co'ore dei capelli — Rin- 
fersa la radice dei capelli, ne impedisce la 
caduta, li fa crescere, pulisce il capo dalla £ | 
forfore, ridona Incido 6 morbidezza alla capigliatura, non lorda la biancheria nò la pollo, ed è il 
più usato da tutte lo persone eleganti. | 


Prezzo della bottiglia con istruzione L. 3. 


CoripoB AMERICANE Ì 
Tintara in cosmetico del fratelli RIZZI 


Unica tintura in Cosmetico preferita a quante fino d' ora se no conoscono. Il Cerone che vi offriamo 
è composto di midoll: di bue la quale rinforza il bulbo; con questo si vttione istintaneamonte | 
|| Biondo Castagno € Nero perfetto — Un pezzo it elegante astuccio L. 8, 50. 


TINTURA FOTOGRAFICA ISTANTANEA dei fratelli RIZZI 


| 
Questa premiata T'iutura possiedo In virtù di tiugere i capelli e la barba in Bruno e Nero na- | 
gior parte delle tinture venduto fiavra iu Ea- | 

Î 


dea 


ropa. Di più lascia capelli mormidi, come prima dell' operazione; senza recarne il minino danno | 
| alla saluto — Prezzo L. 4 con relativa istruzione. 
Î ACQUA CELESTE AFRICANA 
| sete s dari 
La più rinomata tintura, in una sola bottiglia 
| .,yessuno altro chimico profumiere è arrivato a preparare una tintura ist«utanea che tinga por- 
fettamente C; 
Nom occorre di lavarsi i Capelli nè 
da sè impiegainlo meno di tre minuti. 
Nou sporca la pelle, nè la lingeris — L'applicazione è duratura quindici giorni, una bottiglia 
in elegante astuccio la in durata di sei mesi. — Custa L. 4. 
Deposito e vendita alla FARMACIA PERELLI, Piazza del Commercio — 
PISTELLI-BARTOLUCCI, Corso Giovecca — ALDO ATTI, Via Borgo de 


elli è Barba con tutte quelle comodità come questa. | 
prima nè dopo l' upplicazione. Ogni persona può tingersi | 
I 


VMERIA MARUITEN/T 


NUOVISSIMA SPECIALITÀ -S- 
DL Dee, 


Premiati all'Esposizione di Milano 1871 = Parigi 13,8 Moma 1880 
‘ed a quella Nazionale di DCilato T6ST 
colla più alta Ricompensa accordata alla Profumeria 


DEDICATA 
a S. M. la REGINA d’ITALIA 
n ag 

Sapone .... MARGHERITA - A. Migone . 
dj Estratto.... MARGHERITA - A, Migone . 

n Acqua Toletta MARGHERITA » A, Migone . * 
Bi Polvere Riso. MARGHERITA - A. Migone . 
Busta + MARGHERITA - A. Migone. 

CRETESE 

saccomaminti ton tute contienze alle Signore depasi pe le Mo mai 


Fgfemche pe Ie loro squiite dserse ep tito e tto To, Qu 
TERRI 


Scatola cartone con assort. completo suddetti articof L. 12 
»  elegantissima în raso so +32 


Vendesi in FERRARAzpresso la Ditta Pistelli Bar 
tolucci — in BOLOGNA ‘presso Pranchi e Bajesi Via 
Rizzeli — in MODENA presso llossi e Nardini — iîn 
IMOLA presso la Ditta Teresa Negri — in MANTOVA 
presso la Farmacia Vella Chiara. * MR 


qa di 
TEMI ILRRANZ Me 


ASTANTI A 


a Luire 1,25 


PRESSO LA "TIPOGRAFIA BRESCIANI 


100 biglietti da visita 


x sa ela : ali 
Non più restringimenti uretrali. 
Guarigione garantita in 20 o 30 giorni, mediante i Confetti vegetali Costanzi, in sosti- 
tuzione delle Candelette. | medesimi segrezano inolt-e le arenelie, tolgono : pruciori ure- 
trali, vincono i flussi bianchi delle doune e sanano mirabilmente ie goccette di qual- 
siasi data, siano pure ritenute incursbili. 

Effetto consialato da una eccezionale collezione di o'tre 2 mila attestati fra lettere di 
ringraziamenti di ammalati guariti e certificati medici di tutta i'Europs ce trala, atto 
stati visibili metà in Parigi Boulevard Diderot numero 38 ed in Roma Via Rattazzi 
numero 26 e metà in Napoli pri l’autore professor A. Costanzi, Via Marini nnova 
Î N, 7, e garantito dallo stesso autore agl’ increduli col pazameuto dopo la gua 

con trattative da convenirsi. — Scatola da 59 confetti, con dettagiiata istruzione L. 

Si trovano nella maggior parte delle Farmacie e Drogherie d'Europa esigen /0 

polosamente in ciascuna scatola un'etichetta durata cella firma autografa in ue. 
l° autore. 

In Ferrara presso la Farmacia FILIPPO NAVARRA Piazza Commercio, che 

| spedizione nel regno mediante aumento di cent. 5) pel pacce posta 


GUARIGIONE nea SORDITA 


I TIMPANI ARTIFICIALI, brovellati, di NICHOLSON, punriscono 0 
fa Varicviano la Soraltà, qualunine 1.6 sta la causa. — Ze più remareneooii guarigioni 
fono state futte— Inviare 28 centesiini per ricevere frico it porto un'ibretto di 
0 pagine sflusirato, conicneudo Interessanti descrizioni del tentativi cho sono stati 
Bj tlpor guarir la Bordithe ed'ancle dolio ieitere di raccomandazione da Dotiorà 
Avrocali: Editori e da altri cminonti uomini, che sono stali guariti per mezzo di 
Questi 'eme Aara © che li raccomaniano altamente. 
Diriygersi & J.-HL. NICHOLSON, 4, rue Drouot, PARIGI 
Ticendo menzione di questo piornale. 


